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Un mese 12, 


Non si dà co a'-richiami se non 


sscamentibitoritio, Mele sotto cali 


«Ciascun foglio cent; 


TORINO, 47.GENN4IO 
italietta cin 
CAMERA" DEI DEPUTATI. 

Non “sappiamo Squile utilità | potessèro 
avere,le. interpellanze mosso oggi dall’ono- 
revole -Brofferio -al ministero. intorno. alla 
colletta: che dagran tempo siva facendo 
pel. così detto, Denaro di S. Pietro. Come 
iuite le, interpellanze senza uno: scopo pre- 
ciso, esse rimasero prive di pratico risul- 
tato. L'onorevole deputa‘o definì lo s'afo di 

erra, spaziòva.lungo.nelle. teorie, del di - | 
ritto internazionale, citò testi, ‘invocò «arti- 
coli di codice — ma sc lulto questo apparato 
d’erudizione; servìa porre.in Juce. fino. a qual 
punto si estenda la sciénza' Jegale e politica 
dello interpellante,,se qualche tirata oratoria 
gli procu:ò; infacilicapplausi.dello..gallerie, 
è fuor di dubbio che egli eliedeva al mi- 
Distero una cosa impossibile ed assurda. 

Il\signor»Brofferio ssisera «fisso in capo 
che il ‘ministero ponesse fine alle sottoseri- 
zioni pel. denaro di S. Pietro. Con quali 
mezzi? Forso coni provvedimenti: straordi- 
nari? Mn l'onorevole deputato fu il primo 
a ripudia li,.. giacchè .viviamo in libero 
stalo, «love nonssi. può;.con semplici. prov- 


vedimenti‘in via'amministrativa imporre.ter- | 


mine alle meno dei reazionari e dove bi- 


sogna. andare bene» a rilento nello invocare | 
«al Parlamento ‘mezzi eccezionali. Colla | 


applicazione delle leggi Vigenti ? Ma ‘sù 


questo terreno fu: facile Ja risposta ‘agli; 


onorevoli - ministri «dell'interno ‘e »di gra 
zia e giustizia. Dove le legri vietano ‘a 
questua, coma in «Toscana, i »raccoglilori 
dell’obolo per Ja corte di «Roma furono 


sottoposti a penale procedimonto.. Dure la | 
questua non è vielata, è malagevole trovaro | 
satticoli di Pegge applieabili al casovîn Ui- ; 


scor o. Quelli. citati dall'onorevole inte 
pellanto, valo,a;dite.gli art.171.0,seguenti 
del colica penale, presuppongono vuello im 
pula o l'intenzione di nuocere allo stilo e 


.riosce,diflic:le sil, prova:e, giuridicamente la ‘ 


ferma volo:tà e la previa intenzione di nuo- 
cero al proprio.paese è di giovare piuttosto 
«al re;che al. poatefice; in chi offre ed in chi 
‘raccoglie il denaro di: S.Pietro. Se ne può 
avere.la convinzione morale — mancherebbe 
pe:ò. sempra la. provaslegala.. Ove si voles- 
sero’ troppo minutamen'e serutare le inten- 
zioni,.si cadrebbe, di leggieri in una legge 
doi sospetti. Quando. si presentasse il caso 
che di siffatte intenzioni non si potesse dubi- 
tare e fossoro applicabili gli articoli sovraci- 
tati, il ‘ministro de' cultisdichiarò. esplicita- | 
mente’ che non verrebbe meno al dover suo + 
e,farebbo rispottare la leggo. 

La Camera, preso atto dolle dichiarazioni 
doi mini.tri, passò all'ordino der giorno. 

Ci sia lecito aggiungere brevi parole. 
Noi non 'approviamo per aleua verso in- 
terpellanza del dep. Broffetio il quale ha 
daro. alla sottescrizione .pel..denaro. di San 
Piro una importanza che cessa non: merita, 


tanto più che, se in altre parti 4’ Europa | ‘ 


raggiuaseruna; cifra.di qualche. rilievo,..in ! 
Italia, “ova la corte-romana ed\ilgaverno | 
pontificio sono meglio conosciuti, si man 
tenne in,sh.ristretto: proporzioni da doversi | 
considerare come ‘una. solenne “condanna | 
del goveruo clericale. “Noi desideriamo li-} 
bertà per tutti, ancho pei nostei più aeca- | 
Riti avversari, perchè siamo convinti.che il. 


mezzo, più aeconcio a gettare il discredito | 


sui loro atti. si, è. di Josciare cho questi si 
producano alla luce del giorno..Se, quaado 
l'Armonia incominciò a pubblicare le suo 


Liste, si fosso procedulo ia. via ponalo conico ) iadusizia 


di essa, quanto. scalpore si sarebbe sulle- 
valo! Sì lascid'invéce che faccogliesse de- 
nari a sua posta, ed .il risulteto fu ben 
lungi dal corri-poidere alle sue speranze. 


scemando; se a. loro si ponesse il velo, che 
avverrebbe?. La proibizione, non le ravvive- 
rebbe ma i nostri nemici invece di.ammet- 
tere, come ora sono costretti a farlo, che esse 
vengono.meno, perchè va ognor più assolti- 
gliandosi ‘il ‘mumero»dei fautori del. potere 
temporale, griderebbo altamente che le per- 
secuzioni.del.governo pongono ostacolo alla 
libera» manifestazione dello zelo dei fedeli. 

In fino della seduta veùnozo presi in consi- 
derazione :due..progeili .di..logge : il primo 
dell'onorevole» Salvagnoli: per l'alienazione 
di beni demaniali ‘in ‘Toscana, il secondo 
dell'on. Gallenga per imporre una.tassa sugli 
spettacoli. 


——____________t.m 


Il<sig. colonnello capn legione della:-guardia 
nazionale di'Bergamo'vi invia la-seguente let- 
tera'che di ‘buon grado ‘pubblichiamo, qual 
pubblica testimonianza di onore al sacerdote cav. 
‘ Bravi, deputato, e.di disapprovazione contro 
| il vescovo, monsignor Speranza: 


Bergamo. 15 gerinnio 1882. 
All'onorevole. Direzione del giornale l'Opinione 
|, Ilsottoscritto è lieto di, poter dare pubblicità col 
mezzo dei. giornali,alla, lettera qui unita: che gli 
veniva, indirizzata. dal dislintissimo sacerdote, cav. 
Giuseppe Bravi, deputato al Parlamento ,paziona'e. 
nell'occasione che l'uffizialità ed il corpo della 
guardia nazionale di Bergamo gl’indirizzavano atte- 
stazioni di'stima. per gl'incrollabili sentimenti pa 
triotici di. cui quel sacerdote ra. distinto, e pei 
quali ultimamente si scagliava contro di lui 1 ira 
inqualificabile ed ormai troppo, pazientemente .iol 
lerata, del vescovo Speranza. / 

Il colonnello capo-legione 

Vittore Tasca. 


Bergamo,»}&:gennaiò 1862, 


Mustrissimo sig. Colonnello 

ll.gentile: attestato di patrio amore che. Ella..in 
unione con la distinta sua ufficialità; si è. degnata 
porgermi nelle critiche mie circostanze... ha sve- 
gliato nell'animo mio sentimenti indelebili di rico- 
noscenza inverso le, signorie loro. 

Quest'atto.; di fratellevole benevolenza diretto‘; a 
lenire, in me quel tedio, che poteva avervi portato 
il.duro trattamento: di monsignore, mi.è riuscito di 
«molto conforto.e di assai lusinghiera significanza. 

Ella, sig. Colonnello .. partecipi a. tutta la brava 
sua ullicialità, nonchè: al corpo. stesso della citta- 
diva guardia..laspiena: mia riconoscenza. 

In pari tempo permettami di associarmi: a. que - 
sto rispettabile suo corvo di milizia adcelevare .in 
alto il grido, sempre tremendo, ai. nemici della no- 
stre nazione... 

Viva l'Italia una! 
Viva la nostra milizia cittadina! 
Viva l'amàtissimo nostro Re! 
Pieno di stima e gratitudine ecc, 
: Il suo setto 
P. Giuserre Bnavi, dépu'ato. 


In: aggiunta a queste’ lettere; annunciamo 
che come. l'opinione pubblica si è manife- 
slata. contraria «a monsignor Speranza, così 
il governo ha giudicato doversi procedere 
contro di lui per mettere un f600 alle suo 
esorbitanze, «e già | le carte riguardanti il 
processo sono ‘s'ate trasmesse ‘dal ministro 
Guardasigilli al ‘consiglio di stato. 
=——_ or. 


ANCORA-+DELLA PASSA: DEL*BOLHO 
"SUI GIONNALI 


Il gD ULTIMO, 


Il,sig. Gollenga saduaque:non sha sfatta :ra- 
gione delle condizioni dell’arte libraria initalia, 
delle ralatudini delle classi istrutte.e.della diffe- 
renza enorine che corre fra l'Inghilterra, la 
Germania ‘e l'Italia, 

L'educazione politica @d il progresso ‘deli’i- 
' struziohe facendo nascere e diffindere l'amore 

alla lettura e rendendo tutti più solleciti della 

cosa. pubblica e desiderusi di.cunoscere le fic- 
| cende dello stato, varranno a migliorare e la 


ibiaria.cd i giornali, Del gesto. ri- 


sardi 


Ladiode 


SI. PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
. | comprese le Domeniche x 


Ed ora che Je sottoscrizioni vanno ogni dì | 


vincie, 


Spetto a° giornali v' ha un progresso evidente: 
le loro diffusione è già notevole e crasce .di 
giorno in.giorno ; però soltanto «il. buensmer- 
cato può, mantenerla e procurarne l'aumento. 

Ma il sig. Gallenga nom ha:neppur »badato 

alla storia della stampa periodica; Se ne avesse 
‘omsiderati i primordi negli altri‘stati,sî'sa- 
‘ rebbe astenuto da giudizi inesatti e da’ asser- 
| zioni contraddette dai. fitti, Non è giusto di 
| confrontare la stampa italiana serta, soltanto 
| da alcuni anni ed in alcune. province appena 
| da alcuni.,mesi, colla grande stampa. politica 
| d'Inghilterra, .ove.la libertà, la polemica, ia 
| pubblicità sono parle. principalissima della 
| vita nazionale.  Paragonate solo «la» nostra 
stampa periodica a-quella dell'Inghilterra nei 
subi primordi, e vedrete che “noi Siamo più 
vicini a toccare la meta già raggiunta dalla 
Gran Bretagna di ciò che potessero far credere 
le condizioni de’ giornali di Lendra venti o 
trenta anni dopo la, rivoluzione. 

Il sig. Gallenga ha, dimenticato inoltre un 
aspetto importante, della quistione, l'aspetto 
economico.;-Qual è la base economica de”. gior 
nali:quotidiani ?-Poichè il «sig. Gallenga non 
‘ce lo djce, suppliremo noi al suo silenzio. 

Ls base economica dei giornali'è l’annuntio. 
Un: giornale può ingrendirsi, migliorare e vene 
dersi a'buon mercato, se dagli‘amnunci ritrie 
un beneficio‘ rilevante, se il ‘commettia’ e le 
industrie si sono avvezzate alla pubblicità’ per 
mezzo de’ fogli periodici. : 

A.Parigi V Opinion: nationale costa 48.fr.. al- 
Vanna;ma; ha (r.-24 60 -di. diritto ‘di bollo, 
‘per siti il «prezzo netto ‘è di 26 40. Cre- 
dete:che un giornale come l’Opinionnationale 
potrebbe darsi'a 25 fr. 40 c., se non rittaesse 
dagli annunzi un provento di qualche centi- 
naio di mille lire? Il sig. Emilio de Girardin, 
chevaveva ridotta la. Presse. a 40 fr., fece l'os- 
servazione-che il. prodotto delle associazioni 


bastava-appena a cuprir le'‘8pese della carta e | 
della composizione, e che alle altre divreda- | 


zione, corrispondenze, ‘ecc. +sopperitano !gli 
annunzi. Togliete questi e nîun'giornile potrà 
più reggere, neppur il Jou'hal ‘des Dibats che 
sî matitiene ‘al prezzo di 70 fr., tha da cui 
diffusiofie è assii* più ristretta del Sidele, della 
Presse, dell’ Opinion, 

In !oghilterra ed. in Germania, sono. pur gli 
annunzi che costituisc»no-la base economica 
de' giornali. Il Times stesso dinde; ritrae è i 


stoi benefici, -senonchè ‘dagli annunzi ? Come” 


putrebba stipendiafe i suoi redittori e ‘corri- 


spondenti ‘a migliaia di stesljni, secgli lan- |. 


serzioni costano L. 1 la lina, 4 
Le lettere ed i reclami devono 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i 
Gli annunzi si ricevono all'A 
via dell’ 


Un foglio arretrato:cent. 40, 


In Forino, all'UfMicio del via della 10; pelle uo» 
so gii Q@aiipaliati, e 0 I 


‘vederik 
Lane, Cornhill. xe 


essere indirizzati. frenshi alia 
DI 


pg 


a 


, n. 5, al prezzo di cent. 


noi ilaliani. Che direbbono i lettori se legges- 
sero sui giornali il. seguente avviso ‘71 signor 
A. avendo perduto un gatto promette ‘una mancia 
a ohi lo ‘avesse ritrovato e glielo riportazse? Ov- 
vero quest'altro : 24 sig. B. è ritornato, del su 
viagg:o in buona salute e si a, a ni 
tizia a' suoi ‘am’c’? Pure‘di noterelle cosìffutte, 
se ne leggono moltissime nella .Nolnische Zri- 
tung (ben più diffusa ora ‘dell’Aligemeino Ze- 
lung) ed in' altri giornali. 

In Italia:si comincia ‘ad \osservar inn. pro- 
gresso in fatto d'annumzi.. Ma i.passi sono 
lentissimi : lasciate però che-si' vata vavanti, 
ed i giornati, che hanno un'esteca diffusione, 
potranno ingrandirsi, e migliorare, send: ac- 
crescre il.prezzo..dell’abbuanumento. (Mi ci 
vuol del t:mpo, perchè l'abitudine dello pub. 
blicità non'si acquista "d’ impròvviso, i suvi 
vantaggi not souo d'un tratte apprezzati, JA 
necessità sua solo dalla ‘ esperienza! può esser 
‘dimostrata. 6 

Il sig. Gallenga' non si sbaglia solo ne'suoi 
giudizi, ma' ignota perfino i' fatti. "Egli aes. 
vera che la condizione del giornalismo in Pie- 
monte è andata‘ peggiorando dal 1848 ‘in poi. 
‘Falsissimo, sig. Gallenga? Noi ‘che appàrtania- 
'mo0alla' stampa politica ‘sino ‘dal'4848 niche 
ne abbiamo" s-guite attentamente le» vicende, 
possiamo‘ assicurarlo* che #vriene tutto i) con- 
trario. 1 direttori e redattori’ di: giornali non 
‘possono “aver ‘di certo “gli ‘stipendi no * si 
hanno in Inghilterra e, mettiamopure; in-Pran- 
cia; mi tera che éssendo-diventsta meno 
‘angustiata’ la vita'de’giormali, mete da-con- 
dizione: di quellitè migliorata : d'altra’ parta 
si'spemde assai ‘più in ‘corrispondenti © si 
i Nimunerano tutti i servigi, ‘si compenusapubyli 
appendicisti, sl incoraggiano ivgiovani ‘neri 
tori, ciò ‘che ‘era. impossibile: qualche stiuo 
addietro: 

Né-vaie a confermar la sentenza: de's'grnor 
Gallenga, l'osservazione .di..lui cha: multi ue 
mini di vaglia si sono tirati affatto indigiro «al 
| malaugurato mestiere. È chi ha mai creduto che 
‘ il giornalismo’ Sia ‘iv éSrrieta? 0. 

Lasciamo da. parte .che-quando.quelii a; cui 
{accenna il sig” Gallengà sì ritirarono dalta 
« stampa periodica, questa era in acque molto» più 
| basse e la sufi esistenza precaria. Chi può mara- 
| vigliare che molti: scrittori di giorgali, stan- 
chi e scoraggiati, cerchino. altre occupazioni? 
Nun avviene lo stesso negli altri stati, benchè 
la condizione Jlero-sia più:Qorida ed.il lusv 
lavoro’ sia meglio rimunerato? Y 
Se dlesig» Galleriga Sirtesse meglio:studiato 


«nunzi non gli Trattassero cite un'cento' mila. ; le condizioni de'giornali-.itàlioni«e dell’ inda- 
sterlîni (due milioni e mezzo di lité)? stria libraria, se più ‘attentamente ‘avesse’, n 

lì Times pubblica quasi, sempre 40 fitte. pa- vradento le abitudini «delle - Classi Sstrulte ha 
gine {due fogli e inezzu). grandi-di.8 colonne | Italia, se avesse badato all ufficio politico della 
ciascuna-che.contengono la matera d'un grosso ; Stampa periodica, alla missione sua, che, iu 
volume. in ottavo e si vendeva prima 5 pence.| generale; adempie ‘con’un disinteresse ed una 
(50 centesimi) ora ‘4 perce (40 centesimi). ;@bnegazione di cui le:si.dowrà saper:grado cal 
È evidente ‘che soltanto: gli ‘annunzi Jo ‘met’ |'{*mpo che fa»igiustizia di-tutto;, vavrebbe ri. 
tono in'grado di vendersi ‘e ‘quel ‘prezzo; Ma (-conoseiuto che Ja-sua proposta \di una tassu 


quanti associati e compratori avrebbe in Italia ) 
un giornale quotidiano di 40 a 50, centesimi | 
il foglio? Il Times si:stampa;a:50 mila fogli: | 
in Italia non ne tirerebbe un migliaio. 

Lé condizioni poco prospere-della «stampa 
italiana mon derivano quindi, come ‘afferma il 
signor Gallenga, dal ‘buon'mercato’;’ ma Wa 
ciò”che lè manca quella sorgente ‘di benefici 
che hanno i giornali degli altri stati, l'an 


nuncio. Noi siamo anzi fermamente convinti | 


che i! buon-mercato dev'essere. inseparabile 
dal giornale. :È una necessità: così, politica eo- 
me economica. Questa necessità «si manifesta 
pure in Inghilterra, ed il.Times siè mostrato 
contrario all'abolizione della: tassa gra vosissi- 
ma ‘sulla carta, «solo percliè “prevedeva ciie 
quest’abolizione preparava uma rivoluzione nella 
stampa periodica. Diffatti già cominciano a 
sorgere in Londra. i giornali di 10 e 5 cen- 
lesimi, i quali acquistarono ..in lireve. tempo 
una diffusione rilerantissima, e dei quali al- 
cuni,.sa.non.uguagliano .il.Times,.che è .im- 
possibile, seno però ben compilati; ma anche 
questi sono fondati sulla stessa base .econo- 
mica e non potrebbefo far-asseganmento ‘solo 
sugli abbuonati. 

Perchè il commercio e l'industria italiana 
non avranno a persuadersi che la pubblicità 
è uno stromento di grande importanza, , del 
quale debbono valersi? Nella piccola Svizzera 


e nella Germania, per tacere fb, 
si. leggano .di, [requente sui giornali. annunzi 
fasebbero 


smascelias dalle riso | 


cd awvisi che 


det 


di‘bollo sui giornali, ‘dauinosa alì” erarie, s4- 
rebbe funesta al progresso della stampa stessa 
e‘contrarierebbe l'educazione ‘popolare; si sr 
rebbe persuaso che ‘il buon mercato è una n° 
| cessità, e si sarebbe quiridi astenuto du criti- 
| che e da,giudizi, che p-r.un osservatore acuto 
‘ qual. egli è, sono inesplicabili, 
Noi amiamo da discussione pacata e .gra:8° 
noi abb'amo esaminato i ‘suoi pensieri e le sur 
| idee; e ne*abbismo telto occasione per riievar 
| fatti e raddrizzar giudizi, ‘chè @rato divénati 
| quasi ‘inappellabili. 
4 giornali corrispondono Ii’ educazione ‘del 
prese, soddisfanno a’suoi bisogni: fate Che | 
| ducazione si eleyi, che'i bisogni, divengano pt 
| rafliaati, che.l’aror. della, lettura, ed il cun 
| delle lettere ..s1 estendano.ed i giornali pio» 
} grediranno e comessi anche le opere letterarie; 
| ma non commettete’ l'errore, di ‘proporre per 
migliorar i @fari ‘politici, “n “rimedio che 
trarvebbe (ulmeno in grin parte) al sepolcro & 
che perciò non può esser appoggiato che © & 
clericali, i quali nulla temono quanto Ja 
berià della stampa e la diffusione, de'giorpali 
| — ——r__ 
Scrivozio da”Sora ‘in'data dell’ 11° al 
Scrivo per:darvi una-buona noova. «Ieri dé alèi 
| mostri contadini, sexuaci di Chiavone, si s9n0 pre - 
sentati, fra i quali immgioni “tosso dover pd 
. tello del cele-re ‘ 4 ” 298 
sperare che altri pg presentino, almiono tutti 
sortai, © furso allora Di Me wp 


Na. 


santina di forestitri, “i quali non depenio a qual 
partito 
ra disverata. ‘> 


Si Jegge nello atesso giornale del 14: 
Sappiamo con sievirezia da diverse fonti 


; ì 
moto Ciriani dea Gala si aggiri da Prvantiza mA 
go 1° > 90m rara esi "i piani di 
Giorni” 4 4 “tà do di Mondrazone. 
masroria dèi “biknvei Cietaretli! Vi accorsero i ca- 

ra saieri, im Sb Giytitni, dopo stiraia. alcona fu es 


"e giorno fa di Soppiatto in Caste 
fnggendone immediatamente allo, srargersi la voce | 
«lella sua nresenza.i.i. d Cipriani catturò ultima- 
queste un fattore del marchese di Cesagatti rile 
sciandolo poco dopo. Pe chie scono del famigerato 
brigante dia di procagcia 


a Ì 7 STA imbarto e sfuggire , 
To gu NO ie ibn dell ira 


Leggesi. nel. Giornale ufficiale del Regno: 

Gi giunge da’ Foggia 16 getibaio il Segliente 
dispaccio telegrafico: nali tig 

‘« Uno scontro ebbe luogo ieri fra la‘ truora ed’ 


HE PANNA LOG] 


î 
#.it 


I 
ij 


olturno, , 


i briganti in tervitorio di Apricena distretto di S. | 


Se.éro, ed'in esso riniasero uctisi sette di questi 
€ presi sei cavalli. Lo spirito, pubblico va rilevan» 
dosi; i briganti sembrano sbigoltiti dall’ imponenza 
delle truppe. » EE 


La Monarchia Nazinile aspeità da noi un'e- 
splicita risposta, ale domande. che ci ha di- 
retté..Ci pare, che. l'articolo di ieri abbia con 
tali particolarità di ragguagli esposto lo stato 
delle, cose rispetto a’crediti, per le strade fer: 
rate, che se la Monarchia non ne è s9 ldisfutta, 
sarebbs tempo sprecato l'aggiungore alire spie- 
«azioni. | pia prtina 

La Monarchia , confondendo. l’anno. solare 
coll’esercizio finanziario, non vuol. persuadersi 
che molte spese nel 4862 non si hanno da 
compiere che pel:1863.e che perciò. sarebbe 
imprudente dì ricorrere al credito per proy- 
vedersi i mezzi di sopperire al dispeudio per 
la costruzione delle strade ferrate. prima che 
ve ne sia di bisogno. Noi abbiamo esposto la 
situazione con fulta schiettezza e lealtà, lieti 
ch'essa valga a ridestar la fiducia @ rafforzar 
il credito pubblico al quale fanno troppo aspra 
e disonesta guerra i nostri avversari clericali 
e berbomci, perchè. gli amici 6 sostenitori 
della causa nazionale: abbiano a cercare di 
indebolirlo con critiche fondate sopra un ine- 
salto studio» delle coridizioni del bilancio é dei 
bisogni deile finanze dello stato. 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

La Perseverania e dalla Neue-Frankfurter- 
Zeitung Ya segnente Circolare “del rpinistro Ri- 
casoli, in datà 8 gennaio, ai rappresentanti 
all'estero del regno italia: 

V_ E. è più a conoscenza delle "discussioni della 


1, 


Camera "dei deputùi suità più importati questioni | 


dela politica italiana e delle deliberazioni ' alle 
quali ‘essè condussero; ella sa inòlire-ctie il govertio 
fu autorizzato a }etcevire per tré. mesi de imposté, 
a sosìcnere le spese dello stato e a rilasciare boni 
dei Tesoro Gino al'a somma, di 50,000,000, 
+, L'iluportanza di quegia parte, della sessione par- 
lementore, che ora sta per tnioe è tale, che noo 
va pui inutile di PI comoscére a V. E. con preci- 
sisile e opinioni del governò del Me tato rissetto 
ale cause, quanto’ dg'i'effetti' di questa YisclisSione, 
lì l'arlamerito italiatio ,' colle sue rrinie deribe- 
razioni. | pose il fondamento dell'unità nazionale ‘e 
‘designò la-strada vpella qua.e si deve adaperarsi a 
rasgiungerla, indicando i mezzi per riuscire all'ar- 
mamenio del ;aese. ed, aumentando le rendite dello 
stalo. Era naturale che quando il Parlamento. dopo 
tre mesi di iurerruzione, si faceva a riprendere i 
suoi lavori, dovesse desiderar di sapere quali pro- 
gressi aveste fallo la EA) "della costituzione 
d'Itàlia è quali Fisultati si fosserò fin renérale ot- 
tenuti. Dal shò Tafo"il' gabimetd Ficonoscendo Ta 
importanza del stò ‘fiindàtò, hòn ta'd8 a rehder 
‘conto de lo/stata delle cose, ondè spierimantare se 
il suo contegno venisse ; approvato dai suoi concit- 
ne.la risoluzione della 
Uiflico tà indipendenti dal v 


- quicdi nocpstar a sar ° 
dllaminama A MAKGPS. 8. paga 
ciare un'altra v 4 

‘ “tanti ihtorno Mi pia hi da ta 

ètano dirette le *iritrà 
che ne derîtgronò 
° lo 7 

era a iggioranza come ra, di 
PH Le deri iù aida DI Ati dn 
paese. Questo voto, ed in ciò sta avpunto*Tà "sè 

20 rgranca rt pr rn 

un) tia. ragionò. è 

‘faxino ritenere por: l'uriica:che: piùà condurre l ita- 

Tia al suo scapo linala; può scemare le dillicoltà della 

nostra giusta e gloriosa: impresa. e randerci sem- 

ra pl Dime priblicà d' Burapm, 


Arese 
Ancer lega, 
suda di progua- 
A gg 
abs agi 61. ri o 


*baserti Gzlì iftoverato nella “delle ultime risoluzioni 


| necessaria all’ 


| reg 


M Parlamento ha “dimostrato che 


fera e ia. non.ha di nè d pru- 

STELEZORE 
vii ti nèll'aèquisto d'una. patri 

tadipondent; dhe gl’italiani $'adopreranno sempre. 


tnili al fine medesimo, senza dasciarsi arrestare da 
Bli ostacoli, ne spingere oltre” 
rosa imparienza E questo Î! si 


ura da una gene: 
Cato verò è réalo 


Quanto alla quistione roman | 
g5olamente confetmò il voto del 27 


Bli did nuova forza. Malgrado le difficoltà 
essa-dichiarò muovamentevette 


che in 
Romae 
unità ed alla quiele d Italia Se non 


ché nel telipo stesso rivolse ‘la' sua attenzione hi 


| documenti de osti dal ‘governo del Re è dichiarò 


che la nazione è sinceramente devota alla sud tes 
ligione , e pronta ‘a concederà coltà maguior pre 
mura le guarentigie più sieure, che Je: coscienze 

Ò possano desiderare per Ja dignità e l'in 
Aipopdeare del Santo l'adre. 

è con fertnezza o moderazione iinòte. la: Ca- 
mera si es.resse rigardo alla quistione della Ve- 
Rezia. Raccomandando alla sollecitudine del mini- 
stero l'àrmnmento essà non volle con ciò provocare 
ile conflitto prematuro, ta solamienté mostrare 
èll'Enropa. che 1 Italia intende di potre le sue forze 
in giusta proporrione culle esigenze della san posi. 
zione, e del rimanente lascia ai wonderati consigli 
del governo il giudizio sulle occasioni. e sui mezzi 
ch'egli potesse credere adalli a rrocaceiare i0 modo 
elettivo la rive®dicazione di questa, parte del ter- 
ritorio italiano. 

La facoltà finalmente, che il governo ottenne di 
levare provvisoriamente, le «imposte € di soddifare 
alle spese è una chiara prova del volere del 19- 

lo italiano di procurare ‘il' regolare andamento 

tnmiinistrazione è di non permettere, 


detta pubblica a 
che nulla ‘venga meno di quafito rivhiedesi per 
soddisfare ‘agli obblighi è ai bisogni ‘del wuesé, 
Questi voti hanno un'importanza tanto maggiore 
in quanto furono il risultato di discussioni mature, 
nelle: quali fu: preso in profondo esame, lo- stato 
della. politica, dell'amministrazione e delle Ayanzé. 
Malgrado i sacrificii,, che all.Italia, vengono impo- 
sti da una trasformazione che non ba l'eguale nella 
«Storia. il voto dei rappresentanti della naziene non 
mostra nè sfiducia. nè stanchezza, ma al ‘contrario 
una ferma e meditata risoluzione è uha fidueîa si 
| cura: néi destini della patria. A questi destini il 
{governo del re farà ogni sforzo per’ adempiere se- 
| guendo la via che gli venne prefissa. Siffatta «via 


\«non consiste nel precipitare gli avvenimenti, ma. 


nel. prevarare il paese e nel ronsincere sempre 
| maggiormente l'Europa che l'Italia possiede real- 
| mente gli elementi e lè forze. necessarie per for- 
|'maré tin'ordiriàta, tranquilla e ricca nazione. senza 
| the per questo rimangano ofési. gl’intéressi del- 
l'equilibrio europeo, ‘nè minacciati i principi reli- 
giosi e civili, sui qualirip sa la moderna civiltà 
cristiana. 
I risultamenti ottenuti , in-sì breve fempo; mal- 
grado le oscillazioni inevitabili in mezzo a trasfor- 
| mazioni sì grandi. dimostrarono la fermezza del vo- 
lere. e posero validi fondamepti alle. nostre spe- 
ranze; la posizione materiale e morale d'Italia si 
{'è continuamente migliorata è Va incontro a una 
| paggisene sempre più, regolare e soddisfacente; 
l'ordine © hi tranquillità regnano dovarique da un 
capo dll'attro della penisola; le città più importabti 
{idelle antiche come delle muove ‘province offrone 
l'iviagine della contentezza e di un'opèrosità inda- 
striale e commerciale, che solamente di rado vi si 
scorgeva -pei tem. andati. Agli u.limi progressi. 
che ìl briganiaggio nutrito dall'oro e dalle mene 
Straniere, era riuscito a fare, fu posto nuo amente 
nin a disperderlo pre‘e par è col miglior vo- 
léte non solanisdte la guardia nazionale. mà il po- 
“polo ancora fu veduto conibattere con un ardore, 
‘che prova do sdeguo destato dalle preteso di inta 
restaurazione la quale. essendw contraria ai desi. 
deri del. paese; non può essere tentata. se: non da 
compri, masnadieri. Una numerosa leya viene or- 
dinata nelle province meridionali, e tosto le re 
clute s.affrettano ad accorrere sotto la bandiera ita» 
liana con una spontaneità, che in più luoghi giunge 
fino all'entusiasmo. La soppressione della luogote 
nenza în Napoli fa accolta con generale ‘soddisfa- 
zione dal vopolo, il quale sente'i betieficii di n 
governo normale in-un regolare è rapido ‘anda. 
mento degli affari rei diversi rami di amministra 
«zione. La sicurezza momenianeamente minacciata 
in una:delle nostre grandi città da una banda. di 
malfattori,, deplorabile retaggio della, debolezza del 
erno precedente, fu con energiche e, opportune 
isposizioni prontamente tulelatà. La forza della 
leggo raostrà aî malfattori, ©hè pei delitti non vò 
più in Italia nè impunità nè indulgenza: 

Le strade ferrate è molti altri favori pabbfici 
decreta:i vengono continuati cori glacrità, e ‘metiire 
«offrono ocqupazione a micliaia di braccia: contri- 
buiscoho greodemente ad accrescere la moralità ed 
il benessere del parola finehà poi serviranno a 

bet do, eompricafioni a più, vivo i 

L 0 a.i induzizia. Un servizio di boslà ade 
gualamente ordinato iantò per terra quanto pet mare 
@ssicura la rapidità delle corrigpondentò ‘in init; i 
punti della penisola. Quell'esetcito, hè ' gitsrà tà 
dsserione dei-tidatri nemici, sarebbe impossibile dì 
raccogliere è tenera insieme a cazione dei diversi 
ejomenti dei quali è compas'a;: prova colla sua.a- 
gl'italiani di tatte le provincie sono.abili al'a gia 
milan Le i Malmenie: she: le eri 

Sl re, i i del i 
D' GINIONE O N detta doti Pia 
dl'eal'8 HRS agita cha di Fusti: paria 
tutte Te esizbizà del''nàzibnale’ risbriimento. Sé 
quindi si ne bastardi pera sulla nostra 
posizione e sul nostro contegno, ‘ è bostretli a ri- 
concreto; che l'italia ‘volo spriamonte ateli'ire la 


ari. : î 
1 Camera non |' 


“dei mezzi che a ciò 


di Merode, di Chiavone: il ritorno ‘della schiavitù 


Li 


Tale è ve la nostra posizione, e ques'a | Senza offendere }a libertà, può il governo impo- 
izione va deendo "io spero.  tonservAfci | dite evdeste oblazioni ? ai | 
i anlichi nostri èd a procurarcene dei |. È inutile dire che noi siamo , in. guerra perma- 
Fnuovi 0 “ii pol ‘lente col re di Roma, Non hannovi battaglie, ma 
V. E. si compiatcià di aécog'iere le assicura ‘ja guerra &'è; pechè esiste una guerra anche senza 
zioni dela mia distinta considerazione. violenza maferiale, quando ae 4”® Parte. e. dal. 


ezzo 


Ricasoti. l'altra si agisce in modo è s'impiega ogm x 
Ifionfo della "prophia causa” cl 
Questa è topi 


Jon A6brodivta” di ar6eii pub 
blicisti. i 


D'altronde quali soho ‘i hostri ambasciatofi in 
| Roma?-Quali quelli di Roma acereditati presso: la 
nostra corte? Non abbiamo sempre detto noi ‘che 
per andar a Roma. altro non, asnétliantà Mobè lo 
sgombefo delle truppe francesi? Noi dicimo sem re 
Roma, Roma, Roma ed il papàre ci Mispondo 
col brigantaggio, .colle scomuniche e col danato 
di San Pietrò. . i 

Se non è stato di guerra codesto, vorrei mi si 
dicessè Gollé notfelilte èsserto !! 

(Cita varì passi stofici per ditfidetrato il donitégnò 
di parecchi siati' d'Europa verso la Sàntà Skdè e 
tra questi quello della repubblica, di Venezia verso 
Paolo V. Sotto la repubblica veneta quando venne 
pubblicata la scomunica coritro di’ èssà scagliata 
dal psipa Paolo V, il podestà di Padova si recò a 
quel vescoto e gli chiese le. sue intenzioni su 
quella scomunica. « Farò quello, the mi ispira lo 
Spirito Santo » rispose il vescovo. e Ed io ho Lo. 
nore di dirle. soggiunse il podestà cha-lo Spiritò 
Santo ha ispirato il consiglio dei Dieci a far impio- 
care tutti i.vescovi e tutti i preti se si pubblica 
la scomunica, « (flarità gelato.) 

Ho citato questi fatti per dimostrarvi comò fac: 
ciano i governi quando si conoscono forti. 

(Legge l'art. 171 e seguenti del codice penale 
che comminà la pena dei lavori forzati a chi man: 
tiene relazioni coi nemici dello stato.) 

Se l'Armonia rileggerà quest'articolo , io. eredo 
che domani penserà più seriamente ai casi suoi, 
{trarità.) 

Mi meraviglio poi come «il governo mel. mentre 
tollera la colletta pel Danaro di S,. Pietro osteggi 
quelle promesse dal, partito democratico, il quale , 
sebbene discordi néi mezzi, pure arich'ésso vuole 
aindaré e Roma, ed osteggì inoltre la supylica che 
si vuol presentare pel richiamo di Giuseppe Maa- 
zii. 

* (Lèzge un brano del Giornale di Roma, a favore 
dell'Armionic per }a somma da essa ratcolta e man- 
data alla corte .romana, che spiexa le insenzioni 
degli oblatori di quel denaro ) Nato 

È voi, o signori, continuèrete a' permettere exli 
dice. che yi cospiri contro di noi e contro la'liber.à 
italiana? E (tempo che si cessi da codeste pra'ichn, 
perchè noi vogliamo l'Italia libera, indipendente ed 
una. 

Quando vergo che questi nostri. fratelli. perchè 
son sempre nostri fratelli, cossirano contro di noi, 
quasi quasi dubi'erei de' destini della mia patria. 

“Fate cessare codesto scandalo, fate the: non sia 
più detto che alimen'iamo i nos'ri nemici, o wiole 
la legge, lo vuole il diritto di guerra, lo vuole la 
salute della pa'rià. (Applausi) 

RICASOLI. (Segni di attenzione) Al governo non 
inenidbe' altra cura che dimostrare che egli opera 
secondo la lesse. R eomp ministro dlell'interno mi 
corre obtlixo. d annunciare un rapporto che mi 
giunge su ques'o malaneurato detiaro. Nel 14 gen. 
maio il prefevo di Pistoia mi informò essere s'ato 
arres'a'o un certo prete For'ini - che si faceva que- 
stuanie pel denaro di S. Pietro ed essere sta 0 con- 
dannato alla séena di séi mesi di arrestò. 

Dichiaro solennemente: ehe mia unica eura è di 
far rispeuiare Ja legce. Duranie la mia amminis'rà - 
zione non posso essere laccia'o di aver fatte delle par- 
zialisà im'orno alle colleue. 

Fe avéssi sezuite le mie éonvinzioni, ron avrei 
ado;era'o Ja mia severià contro le. colle::0. : er 
NRoma.e cer Venezia bensi el denaro di'S, Pietro, 
perchè quel denaro, lungi dat soccorrere” il' | adre 
dei fédeli, serve ad armare i inosiri nemici e cerca 
di impedire il trionfo delle nosre legitlime as;ira - 
ioni. (Bene) 
| Si però, è siznoti, che Tobbolo Wi S. 
Pietro néù è raccolto in Kalia sol anto; male somme 
chie sono piovute, furono raccolte in tuvo Il mondo 
cattolico ed in quelle pariì precisamen e in cui il . 
cattolicismo è inteso infelitemente. L'Ialia ha cor- 
ris cos o per tima somma inferiore asi alri sai. 
Se fosse s avo al.rimenti avrei data la. mia, dimis- 
sione yerchè avrei veduto tra me ed i miei concit- 
ladini esistere comple'ò antagonismo E ques'a 
somma meschina. prova anzi cofne al'ivaliani siano 
anche. sul punto religioso: più avanii di altri po, oli. 

Ora vediamo se sia necessario di ricorrere a mi- 
sure straordinarie. valga ; 

Quando, con leggi eccezionali si volesse colpire 
la libertà di far collelte bisognerebbe s iantare uno 
stato con'inuo dì sospetti è d v:dlenzé, perbile con. 
Verrebbe indovinare le intenz oni dei collettori e-dè- 


ì 
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La tornata è apertà allè 1 3/4 colla letturà del 
verbale della seduta d'ieri, chè è auprovato. 

Si lecce. il sunto di. parecchie petizioni, alcuna 
delle quali è dichiarata d'urgenza, 

Si comunicano degli omagzi. 

L'ordine del giorno portà: interpellanza dél de- 
putato Brofferio sulla permissionè, di raccogliere il 
Danaro di S. Pietro. 

BROFFERIO Tutti i nostri sforzi, tutti i voti 
nostri sono diretti ‘a ricuperare la capitale d’Italia 
tenuta sovgelta e schiava dalla sovranità 
le. coll ajuto delle truppe francesi. Che il re di 
Roma cerchi di aèeràppatsi con mano convulsa 
agli ultitni lembi della sua porpora, lo coinpréùdo; 
ma non comprendo come il goverab. italiano ‘per- 
melta che sotto ai suoi occhi si raccolza denaro per 
fornire di coltelli è tromiboni i nostri femici, che 
ici provocano, ci irridono e ci insultano ‘senza che 
paia che ci diamo per intesi. | 

Si fa di più, o siznori: si cospira alla luce del 
sole. È noto come _in.tubta. l'Europa esista una so 
cietà sotto il nome di S. Vincenzo di Paola Invano fu 
denunciato dalla ringhiera il pericolo che può pro- 
venire e proviene da questa. società Il governo 
fi che è pur protettore del Santo Padre, ha 
nellbilo il comitato centrale di essa. ma il nostro 

verno dorme A questa società si è voluto affi 
iare le donne. che girano di tasà in casà a què 
stuar elemosine, a metter serve perchè facciano la 
spia ai padroni, 

Di tulto ciò non cè ne accorgiamo. In tutte le 
nuove provintie dove si va organizzando la leva, 
dappertutto si trovano ostacòli ; vi sono refrattarii, 
renitenti e perchè? Tutti lo hanno detto : sono i 
| parroci, i preti ed i frati nemici delle nostre isti. 

tuzioni; e si lascià che continuino nelle loro fan- 
| zioni. 

fo citérò unà sola testimonianza di tutto ciò, la 
circolare cioè del ministro guardasigilli, che ri- 
scosse l applauso di tutti i buoni italiani. 

Ma nessun fatto venne a provare che il mini- 
strò dall’accento avessè intenzione di passaré al - 
l'azione. Ani vediamo le proteste dei vescovi ed 
ho sott'occhio quella del arcivescovo di Capua, già 
slata inserita nell’Armonia, 

| {Di questa legge un brano, che contiene le solite 
| improntitudini del partito clericale). 

| I veri spacciatori di eresie, i veri figli dell in- 
* ferno, siamo noi. 0 sicnòri, stando all'arcivescovo 
di Capua, 6 meglio siele \oi, signori ministri, (/la- 


DI 


| 


| 


rîtà generale) 

Dalle cattedre. da tuttii giornali clericati si rac- 
comanda il denaro di S. Pietro ? Uhe cos'è questo 
denaro di S. Pietro? Leggendo la storîa troviamo 
Che sotto questo nome venisa fatta una colletta 
dietro impulso di Leone X per fabbricare la Basi- 
lica dedicata a questo santo in Roma, offerta che 
fu uno dei motivi dell'eresia di Lutero, per: la 
mercimonia delle indulgenze che si davano agli o- 
blatori in cambio delle loro obtJazioni. 

Nel £9, quando il papa Pio IX ridotto a Gaeta 
partezgiava con Radetzki, l'Armonia aperse le sue 
colonne per ‘una: colletta di' simil genere, dichia- 
rando che si era formato un comitato sotto la pre 
sidenza del marchese lirago ed altri 

Nel 54 torbò in campo lo.stessa. denaro di San 
Pietro. E tanto si.fece adoperando tutte le arti, 
che la sola Armonia mandò in questo triennio a 
Roma otto casse di ogzetti preziosi e sap.iamo dal 
Giornale di Roma che furono saccolti circa 20 mi 
lioni di franchi. » tel 

Queste somme servono per mantenere il pastore 
dei fedeli? No certo, perchè egli si ricorda di a- 
Vere l'unita ‘ricchezza’ dell'anelto. del pescatore ; 
si ricorda ‘che Î) Divino Maestro è natò in un pre- 
sepio.. Quel denaro, 0. si nori. va.al re di Roma. 
Ne volete una prova? L'abbiamo hell'Armonia stessa 
di quest'oggi. che si vccuya della mia povera per- 
sona e promette di dedicarmi un supplemento delle 

lo accelto la dedica, e, permettetemi che vi 
dia lettura delle offerte contenute nella stessa con 
gli adagi cliè Tè accompagntno. 


m lascib-si impressionare 


A à "AR gli offerenti. 
Lexge i moiti cuiesuli nell'A ig di que Pr Camera a non | È 
Mica i lettura di ciascuno di essi hi accompa- I, dell on. Stoffeio. perchè Eli ireonve- 


hienti vhe ‘ ci wi fanno incontro per*queste offerte, 
‘sgranno. passeggieri. 8 ad osni modo non arreste- 
ranno per nul'a il felice asdamento dela nostra 


gnate dall 


ilarità gouarale Uaimera:: tra gli al- 
tri ne legge uno delle 
bria. così concepito : 


della 
Suna, Marche ed Um 
te Pater Princeps esto 

noster). ‘A 

Domando io se queste parole, pronunciate da ta- 
lani dej+sudditi' antichi del Santo Padre, sitio una 
manifesta» ribellione ?6 |» iuà dr dh 
+iNotale-che vi. souo degli indirizzi fatti fare a.sol- 
dati, ai.quali si fa, dire che cingono Ja.divisa loro 
malgrado. e si augurano di vestirlà .a difesa - del 


Ppnono è dispiaggate di non_Arovarsi d'accordo 
= e e. 
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Mptoz ng li Le sottili ersicarso I rt Sd Eee ora, pifi pointer Per 
Voi vedete, 0 signori. come questo danaro sisse- ! a vederà nei, modi fezal a far cessare SS ii 
dia Al pa are e 00n, al prdfa. dei, fedeli. Se si |'« sibni Mel'‘lenard' Wi"3. ‘Pietro * asa ‘a ‘ordino 
vuole una prova maggiore, l abbiamo sella nola ; ‘4 dalpiormo.cnio sel coni aut pet hu. 
sledcì' delprebiditto del coldiglio che gja tutti ea. | RICASOLI. «Spedire ghe ji fatto che adi 
iraniana di ; della condotta del governo rispetto al sacerdote 
*Gibn'onalti auge quarti danaro til denaro POT quotare l'oserep!e iwerpolonte. 


css 


, Si Pinta 


fatte risvettare Ma prora Pe ve sono 


pei di non 
séhina 
imo mwrortanza, 

To credo che” gli art. 171 e sezuediti del codice 
perale La da a Mattie ivarsi # cli aiuta una potenza 
straniefa. bffefto si facessero per un po 
tetiità can ha avesso ta driolice #utorità de lo spi- 
ritua'e e del temporale domi info, quegli artioli sa- 


proportie, pechè pareya !roppò me- 


rebbéro: sé za dubbio applicabi lia colore che le; 


fann». D'Y resto ‘ritenga l’onorevo! Brifferio che ‘e 
offerte de! denaro di S. Pietro so corrisposte da 
pochi» individui e-che poi l'A divide in tante 
Piccole ol'azioni per far. credore quanio numerosi 
sieno co oro. che risposero all'invito; 

Se il governo non fa ‘applicare gli articoli  pof= 
tati in campo dall'on. interpellante, ‘ègli è prima 
di tutto. perchè crede doversi rispettare la libertà, 

i, sarebbe. difficile conoscere l'intenzione 

i oblatori, 80° facciano. cinè le loro offerte-al 
papare > odalwadre dei fedeli ed infine perchè la 
cosa è tanto poschina, par, sè siete; chie mon me- 
rità una seria ingerenza 

Quanto alla mia citeolare, dito all'on. Brofferio 


che non contumetie dei vescovi 
perchè non tredetandib affivio insegnare all'episco- 
palo italiano ilediritto  ecel nel quale spro- 


positò tanto e perchè le contumelie daltronde e 
Fano vaghe, (Pene, breeo) 

“MACCHI trova contraddizione tra il discreo del. 
Von. presidente dl sconsiglio è quello'del ministro 
guardasigilli ‘mentre il primo dice ‘che è stato con- 
dannato il sacerdote Fortini perchè. questuava pel 
denaro di 8; Pietro e l'on: ministro * guardasigilli 
soggiunge ché, noi non abbiamo leegi per cohdanna- 
re.i collettori. del denaro di S,: Pietro, 

Domanda su di ciò schiarimenti. 

MIGLIETTH-4-sacerdote-Fortini venne condan- 
nato in Jepuoo DÈ ug, sotto: il dominio della, le- 
gislazione le:gontiene ud articolo, il quale | 
proibisce la questua e -ne commina la.pena. Noi 
invece non possiamo» applicare gli art. 171, e .se- 
guenti del cod. penale la. sciagurata commi» 
atione dei due poteri pontefice. 

BROFFER O insiste sul suo ordine del giorno , 

tanto più aver egli il sospetto che il ministro guar: 
dasigilli conofca esservi una legge. ma non la po- 
tersi applicare perchè si temono i colpevoli. 
“ Insisto egli dice,’ nella' \mia proposta , per- 
chiè dopo una seduta così importante, bisogna pren- 
dere una qualche deliberazione, onde togliere quella | 
sinistra impressione che può formarsi sopra di noi, 
(Applausi dalle tribune) 

LANZA G, Si oppone all'ordine del giorno Brof- 
ferio perchè la legge deve applicarsi quando sia 
manifestata chiaramente Ja inteuzione. di far ser- 
Vire le obhlazioni contro la sicurezza dello stato; 

Propone il seguenterordine del giorno : 

e La Camera prendendo ‘atto delle assicurazioni 
«date dal ministero che continuerà ad applicare 

« la legge qualora le coliette' del denaro di S. Pio- | 
@ tro sierto fatte nell' intendimento di nuocere atlo | 
e statò, passa all'ordine del. gionno. » 

MIGLIEBTTI, Jo mi ‘impegno di esaminare Je 
nuove obblazioni che furono fatte e quando ‘in | 
esse si riscontri l'intenzione prevista dalla legge, 
io hon indugierò & dénuneiarle all'autorità compe. 
fente . 

Questa dichiarazione è conforme ai principii che 
ho sviluppati. : 


Prego l'on. Brofferio a Nu il suo ordiné del | 


giorno e prego la Camera @ prendere atto delle di- 
chiarazioni ehe ho falte, | 
BROFFERIO - Ritiro ‘il mio ordine del giorno , 
sperpado di. vederè Pina) prima un qualche fruttò 
dagli studii del ministero su questo. argomento , 
i ag saroi costretto a° Mmuoverè Duove inter» 
pellanze. 
LANZA G. domanda lettura dolla sua proposta, 
“PRES. La leggerò ma credo sarebbe è»portuno 
di accettare invece il seguente ordine specialmente 
“” le ultime dichiarazioni dell'on, grardasigilli : 
Camera, prondendo atto delle dichiarazioni 
« dal ministero, passa all ordino del giorno, » 
Legge la proposta Lanza) 
accettato l'ordine del giorno del presidente. 
l'ordine del giorno. yorta:. Svolgimento della 
prorosta di legge del dep. Salvagnoli «per ia ven- 
dita di beni demaniali in Toscana. 
SALVAGNOLI svolge ‘il suo schema di Tegge e 
chiede che venga preso in considera ione. 
Non essendovi, opposizione è accettata la ‘pro- 


posta. 
sioni della Ca erede richiamare l'attebzione sui 
rendiconti Camera, 


dall ccmarre come mer n sfugzila 
le labbra. di. un mostro. Una espressione, 
contro gir piene nindiestare» quell tree 


sione 0 
PRES" fnartin E Aefrtiante, 
vedere se sia erativamibni 

soppressa. 

.BERTOLANI ‘retté di Aver udita Ta parola tro» 

pi» pronunciata dal dep, D' Ondes , patlando a 
tro esercito, 


Nal rendiconto ufficiale neggo sparità quelle re 
sola e sparite pure la-mia protesta, menting tutti ‘i 
‘rendiconti dei giornali la inseriseond» i’ 
‘Io desidero’ che i' rendiconti "aficiuli si io "no | 
* specchio ‘fedelissimo, di* quello che: ‘tivtviee’ Nella 
" seduta per opporre | ùra . rova irrèfraga ile a Aulto | 
lè. alierazioni volontarie od [involontarie deilgiornali. | 
si PRES. lo non vado duda audo Quanto! abbiano 
detto i\giornali.: a me hastano le:bozo degli. ste- 


nografi, le quali non-contengono-codesta (parola. Di- 
ST 7 


perità allora potremo 
vèrd'. Che < sia cstata 


© 


Mr GTI 


GALE pitola 
ne | lora l'avessi intesà fion dvréî spettata. 
- È protesta 
‘Aggiungerò pr di più. che quand'ella 
fossero leggi | protestare. io 


rappresaglia, contto. un falto. che è di. poca 


n° 


airotità dal deputato D'Ondes 


di Mo 
, ma lo asrei richiamato spine tchrrgr® 
non le volli accordare la parola. pere. 
chè la discussione era stata chiusa, e the quando: 
l'oratore parlà contro il divieto del presidente, le peterta orsequiare a @ Firenze. 
parole da esso pronuneiaté non possono essere messe | 1! principe ha espressa la sua soddisfazione 
per la velocità del nuovo sistema, la quale si 


nel résigonto uflìciale, (bene, bravo), a meno che 
la Camera non gli accordi egualmente la parola. | può I0NRa moltò maggiore di quella del siste- 
ma Morse 


BERTOLAMI. Mi mostri L'articolo del regola £ 
si" TESErEEI” 


osti ‘termini: 
benissimo. 
Cinque minuti dopo S. A. R. riceveva la se” 


mes su questo. proposito. (Basta, basta) 


ra pre a un oralore. che. pied ragione ki 

contro il divieto presidente, e doyo. chie fu 

dica Ta ia Ligaai ala (Corrispondenza peroni se Orimione) | 
trebbe ricorrere il presidente per impedîrlò ?! Po- arigi, 45 genindio! * 


Finora non possiamo giudicare il discorso 
del re di Prussia se non dietro |’ analisi che 
ce ‘ne fu trasmessa dall’ Agenzia Havas; ma 
quella breve avalisi basta a farci vedere che il 

re.Guglielmo sasadattarsi meglio di quanto si 
sperava alle necessità dei tempi. Il re ha' ter- 
minato di versar lagrime sul risuitato delle ele- 
zioni e si è finalmente deciso ad acconcianvisi. 
Itipetendo Ji dichiarazione che pon permetterà 


trebbero sorgere duecento oratori contemporanea - 
mente; dovrei lasciarli parlare futti ad una volta? 

MACCHI. Mi meraviglio come si abbia aspet- 
tato. l'assenso del. deputato D Ondes per attribuirgli 
sentimenti che non ha. 

‘BERTOLA MI (con veemenza). Protesto conico 
questa calunnia. (Rumori, scampanellate) 

PRES. ‘a discussione è chiusa: nè il “depiitato 
per nè il deputato Bertolami ‘hanno più diritto 

arlare, Bene) 

ordine del gio no porta : lo svolgimento del 

progetto di legge del: deputato Gallen.a per una 
tassa sopra i pubblici spettacoli. 

GALLENGA domanda che il suo progetto venga 
preso in considerazione, facendo vedere il'\antag- 
gio che ne ridonderebbe alle casse dell erario. Sog- 
giunge'che questa tassa. d'altronde non sarebbe 
neppur nuova, perchè esiste in Francia e in altri 
stati. 

Vorrebbe nel. suo prosetto che il biglietto di ac- 
cesso portasse un bollo postale, e, che il biglietto 
slesso venisse quindi consegnato ad up agente della 
finanza. 

Non essendovi opposizione, è acceltata: la. (presa 
in considerazione. 

MONDUI ALLANESE svolge il suo progetto di 
leg.e per la formazione di un’ catasto prov\isorio 
e chiede che venga preso in considérazione. 

DE BLASII[S ‘crede che votare una talè propo- 
sta sarebbe un -preziudicare la questione sulla pe- 
pa cong delle imposte. 

Nan alcune altrè osservazioni del deputato Mon: 

sua pro,osta è accettata. 
* La seduta è sciolta alle &. 

Domani tornata, al tocco per la discussione del 
progetto di legge relativo alla (tassa. sui viag<ia 
tori e-sulle merci a grande velocità sulle strade 

+ ferrate, 


promette di ‘occuparsi del costante svolgimento 
dei principii costituzionali. I consiglieri del re 
dovrebbero, dopo questa promessa, lasciare che 

i miglioramenti alla costituzione si facciano con 
minor parsimonia. 


fatta dal're della necessità di rifermare la co- 
stituzione germanica e le parole di compas- 
sione verso i popoli, pronunciate a proposito 
degli affari dell'Assia Elettorale, ci provano 
che il governo prussiano si opporrà a qual. 
siasi.intervento in quel passe. L'elettore del- 
l'Assia Cissel ha scelto un momento poco op 


narie, chè, quella ‘sola parla detta dal re di 
Prussia costringerò l’Austria a mostrarsi più 
favorevola ai.voti di quella popolazione del 
piccolo elettorato, che colla sua energica 


tedeschi me avessero imitato l'esempio a que- 
sl'ora la Germania sarebbe ben più prossima al 
compimento. «lella stà ‘nità nazionale. 

Pare che il re di Prussia rinunti ai eredi 
straordinari che | prima voleva gli fossero d° 
perti per sostenere le spese dell’armamento;” 
ma non per queste egli rinuntia al disegno 
di aumentare le forze dell'esercito. Pet ‘que- 
sta volta, se l’analisi _telegrafica non mi' frae 
in ‘errore, pare che si voglia ricorrera al si- 
stama di trasportare i crediti dall'una all'al- 
tra categoria del bilancio. In tal caso l'esem- 
pio proposte «da'la Fr.ncia avrebbe trovato 
imitatori, al di là ‘del Reno: i 


eee“ .r},.- 


Una delle più tispettibili fimiglie patrizie 
| d'Italia, quella del conte Vitaliano Borromeo, 
senatore del regno, è stata imutersa nel do- 
Hi fe, per la morte évvenutà questa mattina 
(11 alle ore 4 e-mezzo; della contessa Maria 
Borromeo, nata marchesa D'Adila, nell'età di 
63 anni, 

Gentildonna fornita delle più pregevoli doti 
della mente e del cuore ed savvezza a quell’o- 
perusa beneficenza che ravvicina il povero al 
ricco, ella lascia larga eredità d'affetto al suo 
consorte, conte Vitaliano, ed alla sua numerosa 
figliolanza, che Ja amavano e riverivano come il 

| modello delle virtù domestiche, éd una memo- 
| ria imperitura nel cuore degli infelici verso i 
quali era larga di conforti e di aiuti. 


| 


Francia, è piena di cordialità e vente benis- 
simo accolta a Parigi. 

Bra da prevedersi ehe il' re di Prussia' a 
vrebbe fatto una allasione ‘alle: condizioni 
gravissime in cui si trova -l* Eurepa. Questa 
allusione era resa più necessaria ancora dopo 
Je parole che accennavano ai buoni rappotti 
colla Francia. ReGuglielmo si ‘è fitto in capo 
quella idea che turba costantemente la sere- 
nità del suo animo. 

In ogni modo il discorso del re di Prussia 
è tale da dover ad esso fare buon viso, e dob- 


e 


CRONACA TORINESE 


La sera del 15 corrente alle ore 7 circa un 
gruppo di persone che man mano andava ingros- 
sandò, attorniava un piccolo spazzacamino che gia- 
ceva sdraiato vicino alla chiesa di S. Massimo in 
Borgonuovo. estenuato di forze per mancanza di 
cibo come andavano ripetendo ‘ai sopravenienti le 
troppo credule donnicciuole. 1] piccino con un fil di 
voce di chi è in agonia, mormorava le parole ho 
fame ho fame. Fatalmente trà là folla dei curiosi tro+ 
vavasi un tale ché éra ‘stato presente poche sere 
fanno in Pia:za Milano ad una simile scena. S av- 
vicina al moribondo, gli sussurra all orecchio, non si 
sa quali misteriose parole, che se non tornarono il 
fiato ai polmoni del monello, valsero però a darzli 
tanta fora nelle gambe da sorgere istantagpamente 
e svignarsela a tutta lena lasciando con tanto di 
naso gl'inteneriti circostanti, tra i.quali però non 
ve né fu uno che in luogo d'inveire contro “la 
tratta dei bianchi, cercasse di salvare jl moribondo 
protetto coll ayprestargli qualche soccorso. 


NOTIZIE POLITICHE 


Quest’oggi alte ore 4 e mezzo, S_A.-R. il 
principe Oscar di Svezia si è recato all'ufficio 
centrale déi telegrafi del regno) per esaminare 
l'andamento della corrispondenza fra Torino e. 
Firenze. cul sistema Jlughes. 

S. A. R. accompagnata dal \sig.. mipistro 
Perozzi,,dal generale; ;Solaroli e aa altri ufi 
léiali superiori è stata ricevuta «dal direttore. 
‘gunierile comm: Benù è'dall'ispietore generale | 
comm, Mattéubeî, * cia. 

Sì, fermò: in cvalficio ua e dall 
varie domande fette iatostio} nia A) 
| stema dimostrò estese cngnizioni di tecnolozia 

le pratica de" vari sisteluì télege “fit” Avute 

le pza spiegazioni che disdanioa "È S.A, DI. È quelo Nrofento hd ‘egli’ u6#h01 

fece qrosmnotitne Dese: all'ora 1 45 unde: Un. Mit; ij cmi/.le Piet gb 

gra dee gn seno che mai i Ate politica 
ver 


soia |_ 


tata dal ministero. Saprà il iniistero co 
yarsi patfrone dell'animo del re ed altonta- 
nare da lui quei funestî Wdasiglidti, devoti di! 
principii di altri temi, î quali finora hanho 
dominato alla corte ‘di Berlino? Lo sapremo 


nistero dovrà soceombere , ciò non avverrà 
sicuramente perchè gli sia. venuto méno \'ap- 
poggio del giornalismo liberale e della pub- 
blica opinione. 

Ben diversumente dal re di Phossia ha pars | 
lato | imperatore Francosco Giuseppe wi sui 
soldati stanziati nella Venezia. Egli parlò di | 
una lotta vicina ed ha fatto credere.di. non 
aver tratto altun profitto dalle severà lezioni 
avute negli ultimi anni. L'imperatore d’Au- 
siria non teme la guerra; selibri anzi èhie la 


more del passato, uta' benarico ‘affatto *ignaro 
si Metti delle disposizioni delle: popola 


n: "Vienna quelle parole bellicose_ produssero 
un yero sgomento. Sì wede' apertamente. che 


giustifica 'ateggiamente burbanzoso degli ufîi- 


impero e primi di dutti gli abita nti della capi». 


384 RIT 


Austria. 


imperatore Free blsephé 19 
cura di ottenere! |” Rigi del popola Ò Cora 
piriba da Ibacifcare JT Dagheria; piubti; È suoi, 
pensieri sono di jet rr: ilsuo vote è di pren-, 
der-ta rivincita d<ile scontitte-toccate nel 1559. 


dali 


biamo considerarlo (gomme una vittoria ripor= » 


n 


doge 


qustria- 


Lame uo? Sono quino mi irro- poi 


guento risposta. da Firenze: Sono lieto di se- 
lA. V. Ri a Torino e desidero vivamente di 


è ancora 
foina ca eri e 
de I° Austri A dura di Crimea L 


uf legge nella ultime, oliia della ‘Patria 


o Gig, wiuio apostolico in Prata, è 
e stamane Pa Fra pepnde da Roma. 
giornali francesi \dè1 46, 


0 il | seguente 
PRIA da Nuova York. Tg i 


Vogt ctr, prin è giungla Vega C 


mai che si attenti ai diritti della corona, il ré 


di granuissima importanza la dichiarazione 


portuno a manifestare le- se tendenze reazio=+ 


La frase relativa all’abboccamento di, Com- Paone grresiarono «due bi 
piègne ed ai rapporti tra la I'russia e la colle armi alla maso, fi 


f 


tra breve. Intante possiamo dire che se îl mi- |' 


Vai 


facendosi vedere non soltanto imme: | 


|’ imperatore col suo modo di considerare.cose | ;j 
ciali del suo esercito. : Le popolazioni dello |.matò la 


tale;*non nuttonò tanta | ques ‘moi ‘ndestiùi .|: 


pi ore per decidere se SAI niet for 
"Egli. dida che le sue lo autorizzavano 
ad abbandonarla nel caso in cui, vedesse, di non 
pus resistere allé forze o o 
governatore, adunqde, cò sue truppe si è è 

tititaîo nell'interno. SOI 

117, le trappe spagti dale” tto 8A 
diera spagnuola venne! de albrsita sul. forte di San 
Giovanni d'Ulloa come Pt sulle: piazze! ad 
mi d dove si trovarono: 1 

Diario marino line beta le autorità um 

ed il perolo di Vera harno Is 
gnuoli cordialmente; il ‘Rvetaltit pria 
brare la città pubblicò un proclama ja" dì 
qualsiasi comunicazione’ con gli s 
pure di somministrare loro provvisiò! IG ichigrano 
inoltre che tutti i ‘messi che non 
le armi per la difesa del Messico 0 HA pre si 
nell'esercito spagnuolo saranno, tenuti in: conto di 
ribelli e traditori. 


ll comandante spagnuolo, nell'atto di sbarcare 
pubblicò .un pai, ce ale: così eonopr 
pito > 


« La nostra missione Inoonafricà son ne ge 
« essa avrà fine quando la dr 
« dire chè le sue trappo: di vendicato in- 
coltelli commessi dal Messico contro il vi 
olo, ed: anche quando avremo, orrore 
calato 'di coloro che x gta] », i 
Gazzetta pubblica proclama; dol 
generale pedi agli Aratri sat cuì si dice 


che-le-truppe spagnuole non © Uno 
scopo di gonquista ma solamente per chiedere sod- 
dis aziondl bel l'attati non eseguiti e per le vio- 


lenze commesse contro gli spagnuoli, 


rentigia 


una gua. 


contro il DOEE ida simili olb 
| Gli abitanti pacifi 
stenza seppe meritarsi le simpatie della mazione. « roma Verrann ino ciba pregi a de pi 
germanica. Se le popolazioni degli altri statì © mi 


capra 
ISPACCI ELETT HICI,., 


| ! Napoli, 16)dendaio. 
lei avvenne: uno scontro fra briganti e la 
‘truppa presso Apricena; sette briganti rima» 
sero. morti. 
Prestito elio ria af 
gennaio. 


Il capobanda isa DE Masi detto il Mi. 


seria e cinque. dei. suoi compauni ppi Un 


tarono ieri con armi e manizioni 

lla del 18 bersaglieri. ‘ 
di 

| presi 


\ 


uardia nazionule | Par 


ati. 
Riba 4 gennaio. 

Un distaccamento fr. e.è penetrato ad 
Alatri e. arrestò diecì mflicia]i: reazionari 
spa sarà prep da franosi e pi 

Chigi è partito.) latore di un 
del papa per | imperatore. ; } 
Londra, 17 gennaio. 

Il Morning. - Post combatte energicamente la 
chiusura dei porti dei grandi fiumi. dell’ A- 
(Bite del Sud, giacchè .essa postitazione il 

oeco 


“ 


(Alari) | 
Fondi francesi 3 0j0- 
fondi piementesi 1840 "Se qiisso 66 65 


soda 


Prestito italiano, 1861 5.00 
; Consolidati inglesi 8 NA 
Fermezza, 


(Chiusura) 


Fondi francesi. i 

ì 

Consolidati inglesi ” + 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0 

Prestito italiano 1864. 5 me 
{Valori diversi, 


pApiopi Re li Credito « 


ferr. Vit 
Wi - cele Fa Aa ; 
ld, a. Au cha; 


È inesatto che 1°" pe. 
nominato palaino: ‘d’ Ungheri 


sara 


Ad intercessione della, F cl val pra 
ac in. perpetpa < nella 
fartezza di N Nauplia, nu ) VAN coat ni 


2 sta 
1% cuori ve iaia; da 


j agoda 97490] . 


iù sir a 
‘ forti” 


i sigriiià a 


sanmintetale i è Ha mei 
suna Tonsa Fota 

| 299} peo Jet . bitrco «2 
Fospi etsacici in ligvidazione sù 
Costo è! pietafineÌ 


t 
so 10 rr "* e 
A Sg bi 


sta 2 6i 
UNE 
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rc MIGLIORAMENTO ‘DELIA VISTA 


pui "hi - 

Ml signor ©. Armiand ottico di Pare: è veramente’ solicettato di prolun- 
gore îl-suo soggiorna movner soddrstire-a tulle tè persotte “Bè non ‘eòssano 
di venire s consultarlo per la felice applicazione dei ‘suoi nuovi occhiali di cri- 
Fallo 'a Curve convergenti, che migliorano la Vista! indebolita dall'età, dal lavoro 
e dalle' malattie. Il sig. €. Armand bs rimandato, la sua parlenza a: giovedì 
23 gennaio ; egli riveve tutti i-giorni/dalie 11 allo’ 4, via Doragrossa, n. 11, 1° piano. 

i î Dai Ego | Ì 


—— Vendita ll’Asta pubblica 
DI TERRENO FABBRICABILE 
‘in questa Città, borgo S. Salvario. 


\mattino del'21' geunaio p., ore. nove, avanti il'notaio collegiato certif. 
Mippati Guglielmo, via Arsenale, N.0 6 p. 2.0 sì procede all’incanto. di 
‘n terreno fabbricabile caduto. nel fallimento di Pietro Franceseo Quaglia 
diBastia posto ove sovra, di, are 622, 42, 85. (giornate 16,33, 7;,7) 
diviso în otto.lotti di cui il primo di are 103, 82 50, giornate 2, 72, 6, 
a tire Z7 caduna Hi RT ni can I SIIT 
. Ml secondo di are 8567 36(giornate 22410 4) a L, 49 
IMI E PU BI ARE SITI BONZIO 4,198 >» 

tl terzo di are 86 12 7 (giornate 2 20 05) a life 54 
<adupa ara 


rig, 


Mme cli St rt ta di III OE SE 050 82 

Il lotto Lidia) di are 101 80 59 (giornate 2 67 2 4) a 

lite. 68. eaduna. ara pi 4 Ù i i È A 6,922 80 

«Pilotto,, quinto di sara 74 12 82 (giornate 4 86.8 3) a 

lies bbreadune canali: 1i3 imola cy MR stria 3,912 05 
Wl-lotto sesto ‘di are 62 2473 (giornate 1 63 4 6) a 

Îlire 50 caduna ara i i È pu LA s 4 € ‘3;112.37 
"Ilrlotto” settimò ’di aro 41 00 88 (giornate 1 077 7) a | 

tè ‘53 caduna ara 3 v 5 » 4 p i, è 2,173 46 
Il lotto ottavo. di are 70 61 90 (giornate 1 854 2)'u ' 

ire 64 caduna ara > x $ 1 « ‘4,519 62 


1 detti lotti, dopo incantati separatamente, saranno riiiniti it wa'solo! ed | 
esposti al. prezzo delle offerte fatto od a quello risultante dalla. perizia.co me 
avanti indicato, e sotto le condizioni di cui nel tiletto {8 corrente inesè, 
del quale nonche dei titoli relativi ‘sì potrà aver!visione nell’ ufficio (del 
Notai sovra nominato ‘in tutti ‘i giorni e nella ora_d’ufficio, 


0 
ss) 


“RIUNIONE #25 ADRIATICA 
er DI SICURTA 
Combaphia di ASitutazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
«CON: 26. MILIONI DI LIRE ITALIANE 
© DI FONDE DI GARANZIA | 
fra capitale fondiario, riserve dégli utili e premii, 


; qwoprodotti de’ suoî stabili; fondi, ecc, 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1833 e 14 luglio 1856.) 


' 
} 


La Compagnia assicura 


TCONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 
E (CONTRO 4 DANNI 


| 
| 
| I 
DEGL'INCENDI. 
«E DELLO SCOPPIO DEL GAZ | 
le Case, i Negori, i Mobili, le Derrate, le Mercanzie, le | 
Macchine, le Officine, gti Stabilimenti industriali, cec | 
«Essa “presta eziondio la soa guvanzia per le MERCI: IN TRASP®RTO su 
ferrovie, Strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi aceidérite. @ sini» 
stro del viaggio oltre a quello d’incendie; èd esercita inoltre. le ! 
LI 


"ASSICURAZIONI A, PREMIO FISSO 
‘to0SULLA: VITA DELL'UOMO E PAR LE RENDITE VITALIZIE 


icombinate in modo da ‘saildisthre le esigenze di ogni classe sociale, e sem- | 
pre verso premii talmente modici da. porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli è 
cospicue rendite. vitalizie; ’ 


La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” néî precedenti 22 anni di | 
suo; esercizio, ha risarcito cirea, 77,000. Assicurati ‘col pagamento 
dî oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 


E, dal 1854 al 4860 essa pagò per risareimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle ‘antiche provincie del Piemorite, del Lombardo-Veneto e Parmensi 


oltre a neì milioni e mezzo di lire iteliane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TonRaos e ©. (Banchieri). 


ì 


lì sa Meg i E° A 

ci PE sso l'Ufficio dell'Agenzia Gencrafe (in Torino, via di Po. 
LE ss, piano nòbile, corte del Sussambrino), nonchè presso Ufficio delle AGENZIE 
‘PRI ci ALI in ‘ogni capoluogo’ di Provincia @ Circondario, si avranno gratis tutti 


i stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiatimetto 


n° hi " ci x - ianleo i : n 
Fabrique de-Fiqueurs et Vermouth 
‘xv de'gULES CANTON de Moitiers (Savvie) 
a nodi. "rue Prince Thomas, 8, Turin. : 
Extrait, concentré d’Absinthe, Essence d'Absinthey Absinthe  surfine, 
Kirsch) Cognac, Rhum, Bon Savoyard, Genépy, Eau verte,. Elixir, Suéduis, 


407 ‘ans, erder, tte. iippigitoni i a di 
DELLA PELLE 


MALATTIE DELL 


‘Ristiltà dal rapporto fivoretole fatto all'Accadétili imp?riale di meditina 
"di''Patigî @"digli esperiitienti fatti nelle ‘Indie. dai'signivri dottori Boileau, 
Houbert, w chirurgo ‘priticibalè delli marina, è ‘dal Comitato ‘medicò 
di. Madra 

dell'O; 


Sii Francia dai.siguori. Cazencre , Devetgie , Hillaired: medico 
pedale S. Luigi, addetto alla cur: delle malattie della pelle, che i 
Mini ‘ed il Sciroppo d'.Idracotile Asiatica, 
di.J. Lepixe, sono il rimedio per eccellenza coptro le dette affezioni, anco 
.. le più ribelli, come la lepra o l'elefantiasi, e che questo nuovo medica- 
mento è' adoperato: coh' pari stccesse. contro le malittio sifititiehe, sero- 
foîose e tutta quelle chepravengono da un vizio èrganico; finalmente.contro 
F sengnationi cronici. Presso, È. l'ompwier, farm., 26, via.d, Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all'ingrosso, casa LabeLoxxE, via Bourbon-Villeneuve, 49. 
sAgente commissionario in.Torino D. Moxno, via dell'Osped 
«ener, ia Donzani la Dopanis; Afs(ano/, da Zanetti 
Bripcipali farmacio d' lial i 


È I 
Lo __—_——mt—_—_—_—_—_—_————_____m—_xÉn i 


IPERLES. D'ETH 


TACQUA DULLA FLORIDA 


Tristuna, fatto molto ess@nziale 1a constatare, Comi ‘ 0 n 
ecbenefiche , essa! ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te vesbitte!fr 
.gdi restituire il principio naturale éhe loro mabeà. — ‘Prezzo’ dell: 


GAPSULE: Ad Ì 
LEI 
AL MAT ICO 
sie = rt i 5 
di (amm aull e (Gu Ba amacistao 
sinora; non pregiudicano lu slomaro re gi intestini, c guariscono fapilamente gli ume + 
‘pianta preparato secondo il nostre proc s'impiega col maggior successe nelle igiezioni di 
Agente ebmmissionerio in Italia D. Mexno, Terine, vfa dell'Ompedale, n. 5 -- > 


Bonzani, Mepanis; 
nella priaripali formarib della città d'Tinfio. 


Progra ©. R d% 


MANIFATTURA DI CARROZZE 


testè aperta in Torino, via S. Lazzaro, n. 1 


vi ALESSANDRO LOGATI 


già. da ‘più lanni direttore dellu Fabbrica CESARE SALA. 
Fornito, di nmovi ed eleganti disegni potrà sod.lisfare intieramente ‘chi 
vorrà, onorarlo dei suoi comandi. 


° 


Infezione balanmico-profifatica su 
RSS LEA Na periore zlle invenzioni fiiiora ‘corescigte ‘per 'grarire, 
yy senza pericolo di conseguenza, le blanortagie, gaccetto 


— Prezzo. fr. 6 l'astoccio con iptto. ‘il necessario. 


Per l’Tialia deposito generale a Genova atla farmacia Brozza — Parziali: Perfho, Depanis, 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in via Rarbaroux ed in tnite îa principali farmario, 


PROFUMERIA MEBICO-GIEMCA 
di}, P. LAROZE Chimico 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conserrazione dei denti @ delle‘gengive, 
La riputacione europea dell’ Elirir, Polvere e Opiat dentifricio ‘Laroze è 
[dovuta alla loro superiorità riconosciuta ed ‘al modico loro prezzo. 
L'Elisir Bentifricie alla chinchina, piretro'è gayao di'L. P. Laroze 
‘consetva la sunità ai denti, di cui calma i più vivi ‘dolori, —Prézzo della’ 
‘boccetta L. 1 60. . 

La Polvere Dentifrieia composta delle stesse sostanze, ed avente! 
per base la magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce ilùtartaro' di ‘attac-! 
carvisi, prevenendo così lo scassamento, e la loro caduta, e quindi il ramolki- 
ment dello gengive — Prezzo della boccetta L. 4 60, . 


L' pini Dentifricio, alla chinchina ,. piretro e:gayvac è un potente 
‘antiscorbutico ; riunisce alle proprietà dell’.Elixiz e della. Polvere un'azione 
tonicb-corroborante che, nel periodo dell'infanzia a quello dell’ adolescenza ; 
previene. la (carie dei primi denti, concorrendo atiivamente al loro sano e facile! 
sviluppo — Prezzo del vaso L. 2, ) 
| Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della fitma 
del suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigeto — Veridita «alli 
grosso e spedizioni, Rue de Ia Fontaine Molière, 39 hie, Parigi — Deposito! 
jcettrale in Torino presso l'Agenzia D, MONDO, via’ deli’ Ospedale , num. Bu 
‘— Vendesi pure Torino, da Bonzani, Depanis; ‘Genova, Brutta; Milano, Za-' 
netti e corso , Vittorio. Emariuele 18:; Novara, Caccia; Alessandra) Basilio ;l 
Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste, Sor- 
ravallo. (N° 4) 


Batuie porfesta nonza m dicina, ne purgaziono, vò spesa 
per.ì corpi, più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Quesio delizioso, alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquania.., volte.ii snc 
prezzo, vale pet le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enter'tè, costipazioni abi 
tuali, emorroidi, gèundole, venti, ronfiamenti e fiardosità; fi ogni malattia di intestini, la L0ss0, 
A catari, gii asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, | crampi, gti sosti di stomaco; le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni billose è nerrose, quelle del fegato, delfpolmoni, delle reni, 

lella vescica, l’isterismo, e nevralgio, lo infiammazioni di stomaco, ie serofole, le erutfoni tu- 
taneo, l'idropisia, i. renmatismi, la goua, i. mali di cuore e vomiti durante la Fravidanza è dopo+ 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le constinzioni, l'infiacchimento dei mostoji, le irrita 
Zioni nervose, l'insonnia, fa perdita della memoria, mati dilesta, i rumori alle, oregchie; la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gii umori tristi, il difétio di cale, ecc, Questo rimsdic 
contienà una quantità di printipii nutritivi e di eiegnenti riparatoti ai muscolf, alcervelto eda) 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio..le forze! fisiche e morali, 
ristabilisce in poco. tempo le funzioni della digesilone e corporali, ridona l'appetito 8% confi 
agli stomachi anco i più afevoliti. Dessa è tmirabi!lmente  opportana' qual nu'trizione’ tile» 
aî bambini lattanti © preferibile al latte ed ai sistoma delle nutrici, 


Ecco un breve estratto di 55,00@ guarigioni perjette: 


N.:52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassotifa, d'una gastrile,  N.160,418,1 
conte Sinari di Decies, parì d'Inghilterra, d'una dispepsia igasiralgia) con tatti i mali nervosi 
spasimi, SOIREO, nausse, dolori ai petto e tra le'spalie.—N. 46,074, il cetebre proféssore dottor 
medico Ure, di costipazioni. 6 nervosità. — N, 42,614, 11 dottor medico Harvey, di diarrea è'hervo 
Fità, — N. 43,846, fl dottot medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tist), tosse, asta. — N,47,124; 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma, 
linconia. — N. 48,314, Madamigeila £, Yeoman, d'anni 40, di gastrite e.di tasti gli.orrori d'un: 
irritabilità nervosa. — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 30, di costipazione, indigestione 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi è nauses. — N. 56,212, là figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia, — N. 36,418,i) rev. dott. Minster, di'crampi, spazini, mala dige 
stione e vomiti giornalieri, — N,51,614,1l barone di Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 
ostinata è dolori ai nervi, —N. 48,72i, ll barone Zalukowski, generale di divisione, di patitaenti 
terribili (di più anni netle ore digestive. — N. 46,270 , signor Jamés Roberts, Megoziante, d 
fina consunzione polmonare, com tosse, vomito, cosupazioni. e sordità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C.,77, E AITITTÀ a Loùdra ;‘82; rue d'Ax- 
teville, a Parigi; presso il 41 GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n°894, 
a Tortine; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Sania Margherita 1%, 
a Milano; tar il sig. LUIGI GAGGIO,. chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TE NI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 


Prezzi DELLA Bevalenta Arabica nm ItALLA 


in sogtole di stagno stampate col sigillo di Beanry Ms Barry e O., 
senza diNche non possono essere genuine. 


licanestro del peso di lib, 42 bratta fr. 2 50 Qualità sopratina 
» dilib. 4 » 450} Icanestro del peso di lib. 4 n fr. 4055 
» dilib.. 2 n $- » dilib., 3 P 0048 
. aflib. 5 » 7.50 » di.lib.. $ L "58 
» di lib, 42 è 86=| . d\ib 10 0) | bt 


J'negozianti all’ ingrosso si tompiaceranno ‘di ‘serivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest importante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, è dà una fortuna agi’ importatori. 


PERLE D'ETERE 
dé Dir Crersan 
Questo nuavo,mezze 


DU-DSSCLERTAN dj amministrare VE 
tere è stato approvato.dall'Accaemia imperisle di medicina di Parigi. 

Portando l’Etére direttamente. nello, stomaco senza ché si volatizzi, le 
Verle igiseonò con una-grande efficacia contro }° emicrania, i crampi di 
stomaco, gli ‘spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovréccitazione ner- 
vos: — d'rezzo: fr. 8 59, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 

Unico. deposito ‘a Parigi, rue Coumartiny 45. 

Agente commissionario per l’Italia Di MONDO, Torino, via dell'O» 
— Vendonsi: Torino, da ‘Bonzani a ida Depanis: Norart, Caccia ; 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Vares:; 

Verali; Gimora, Lertora, B 


pedale, n.5. 
Alessandria , 
fodena, farm. S. Geminiavo; Bologna, 
rizza, e nelle principali farmacie. , 


er ristabilire/e conserrsare 
bo colvre maturato della ca- 


ta del sugo di pianie 


‘boccetta ar 
Richelieu, 112. r 


fr., presso A. Li GUISLAIN e G:, Parigi, via A i 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D:' Moxvo,tvia dell'Ospedale;.n. 5. 


e fiori bianchi «e prevenire i risultati del contagio. ‘ 


| dall'aria» 
at È la 
pigliatura. Quest acqua sox EfUSAlL | ecc 


veste < e avvelle mel glutfse, 
adottate mezli espedali ‘di P. è pre 
scritte dal dottor Ricoxs, nenchè dai più 
tistinti medici sone composta coll olle 
ssenziale dal Malice, piantavde) Perù 


huge le 


SICUITÌ L'esfratto di questa 
quelli che pi 


acri licamenti interni. 


peli, stessa Cosa, vico Baglivi Urjts,4. -.- Vendonsi: 7orino,, 
Milano, Zanetti, Miglisvarea, Diraghi-Mavizza, Mica-tatorzi : Pirenea, Diari: 


Nosara, Cassia: Linornò è Pisa, Perrowx, 3 


Raccomandiamo alle persone soffe- 
renti il sig. SIEGEL, al quale con-. 
tinua con buon.successo la guarigione 
istantanea .dei calli, durezze,, occhi, 

4di peruice.ed unghieincarnate, senza. 
tagliare e senza ilmenomodolore. 


Il signor SILGRL, 

distinto Caltista di 

l'arigi, dietro il ‘suo 

nuovo metodo di ope- 

rare, renderà sun: gran 

+ servizio ile persone ‘che soffrono di 

i tale ‘incemmodo. — Tiàne consulto 

tutti i giorni dalle core. 9 del: matt. 

alle 4 pam., via Barbarowx; m. 29. 

primo piano. — ‘Sì reca pure sardo. 

Micilio,. +... 

.Il sig. SIEGEL,si.Arattercà in, To3 

rino per un mese. 


| e Reumntismi gua- 

riti prontamente col Bal- 

isamo Irlandese di (D. D. PERRAUD, 

Numerosi certificati ne attestano la 

isua realevefficacia. Esigere le firme 

. Db. d'erratd e Bergeret 

farm. — Casa di izione a Lione, 
vue St+Pierre, uan 


Agente commissionario-D. M 
Vendesi al prezzo. di 3 fr. il 
è da Bonzani in 
Ravizza, Zanatti 


lompò in Torino. 
‘aso da Depanis 
Torino, in Milano da Biraghi- 
Ò . a nalla prindipali farmarie 
d'Tiatio 


VINI E LIQUORI 
Mr pr Opal 8. 


CHAMPAGNE SILLERY . . . L.404 3 
Grand vin Roval» . 
Fieuride Sillèry . . 
Sillery grand-moussent 
GabinetCrémaneSit\ery 
CHAMBENTIN. |... 0. 
BORDEAUYCMATERAU-LAFITTE . 
d,  CHADEAU-MANGAUX 
SAINTJULIEN" o avi 
CHATFAU-GRILLE >. > 
COTE-ROTIE |. ‘, 
HERMITAGE |. » 
HAUT-SAUTERNE _.. . +. 
MUSCAT DE FRONTIGNAN 
Id. 'DE LUNKL 
SAINT-PKBAY sec 


LACRIMA-CHRISTI rosso 
IADERA' secco 
MARSALA' d'l 

PORTO-PORTO .... 
XERES color d'oro. 


ALKERMES di' Santa Maria ‘Novella 

PITERZE... 1.0.0. die pied 
CURACAO francese . . Il eruzhon L. 
ELISIPMRASPATI:, 0,070 /°, ” 
PRANDE CEATUSA bianca 


040 è 
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* »* 


. 
+ 
CALO 
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slum casta 


« aditro = 

» da, 42 Iltro » 
RAUM stravecchio |. SSL. 
FRUTTI INGLESI in asete . 


ravop reni mor 


ut 
“oe 


1%o 
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LI 
PORTAVOCE D'ABRAHAM 

d'Aix-La-Chapelle 
contRO La SORDITÀ 
Quest'istrumento tascabile e di, un: uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conoscinta finora a softievo di 
quelli ‘che’ sono 'offesi* nell’ 4 fito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza; è foggiato all'o- 
reochio e di-una grandezza; quasi. imper 
celtibile; non. avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli-opera con 
tale forza sull'udito, che 1° organò anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli’ chie’ se ne servono possono 
godere di una conversazione generalo 
senza quel ‘rombo che ordinariamente 
soffrono i' sordi. 


Unico, deposito in Jtalia presso KA- 
enzia D.. Monvo,.via dell'Ospedale , 5. 
orino, 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato “. L. 23 
In argento —.. ri vQr$ 


Spedizione contre vaglià postale alfran- 
cato al direttore'dî della ‘Agenzia. 


onorrto da otto modaglio 
î r menzioni enoreyoi! 
perla conservazione dei. vini, bicre, e ; 
Che si estraggono dalle hotti pér 
giornaliero. Giò “che genoralinente eò- 
iona l' alterazione delle bevande è 'il 
ro permanerite.contano soll aria ne- 
Gessaria per poterne estrasre:dalie Lotti- 
Mediante questo iioligmzziooicte 
“cavare.dalle; botti. il. liquido che 
e ArVi IRLLOCITe 
vico.,, la birra» 
ioriora- 


438. 
nto! presso ‘l'Agenzia D. dfordo 
“Torino, vs dell'Orpedala. N Spe 


dizione. sn -nrauinoraì 


